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AVVISO CONSULTAZIONE PUBBLICA 

SEZIONE ANTICORRUZIONE DEL PIANO INTEGRATO 

 DI AZIONE ED ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
 

 

 

Lavis,   21/03/2023 

 

 Si pubblicano in pubblica consultazione i seguenti documenti del Piano Integrato 

di Azione ed organizzazione: 

- Sez 2.3) del PIAO : Rischi corruttivi e trasparenza  

- L’allegato A VALUTAZIONE DEI RISCHI ED INVIDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 

ANTICORRUZIONE 

- L’allegato B: ELENCO MISURE ANTICORRUZIONE ATTIVATE E DA ATTIVARE 

- L’allegato C SCHEDA DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

  

 

Tutte le osservazioni dovranno essere inviate entro il 28 marzo 2023 alla casella PEC del 

Comune pec.comunelavis@legalmail.it. Le osservazioni saranno tutte valutate e 

l’approvazione del PIAO sarò proposta alla Giunta comunale nella seduta del 30 marzo 

2023. 

 

 

                              Il Segretario Generale 

 Dott. Mariano Carlini 

 

Questa nota se trasmessa in forma cartacea con la segnatura 

di protocollo, costituisce copia dell’originale informatico 

firmato digitalmente, predisposto e conservato presso questa 

Amministrazione. 

La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del 

nominativo del responsabile 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Generale ed è stato nominato con provvedimento del Sindaco del 

16/04/2013, che il Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato con delibera di Giunta n. 1  del 

04/01/2023.  

Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi, alla valutazione e trattamento del rischio del 

Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 

2.3.1 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno non può che essere definito sulla base di dati reperiti presso fonti qualifi-

cate, non essendo l’ente in grado di affrontare autonomamente un’analisi specifica. 

I dati sulla corruzione non possono inoltre che riguardare la “percezione del fenomeno”. I dati oggettivi 

del fenomeno possono derivare solo dalle evidenze giudiziarie di processi giunti all’ultimo grado di giu-

dizio e di eventuali indagini in corso ed in quanto tali non possono da soli descrivere il fenomeno. Quanto 

emerge giudizialmente può essere molto o poco ma la sua valutazione è comunque difficile. Una crescita 

di condanne significa un aumento della corruzione o un'efficace sistema di repressione? Una riduzione 

dei casi che emergono, significa che il sistema è ormai “sano" o che è talmente radicato il fenomeno che 

non si riesce nemmeno a farlo emergere come reato? 

Di qui la necessità di affrontare il fenomeno come “percezione" in base a determinati elementi. 

Tale necessità potrebbe far pensare che quindi il “percepito" non è reale e che quindi il fenomeno può 

essere dall’analisi sovra o sotto stimato, considerando quindi l’analisi stessa come non utile. 

E’ invece da segnalare come la "percezione" sia forse più importante che il dato reale in sé. 

Per chiarire il concetto si prende può rifarsi come paragone al concetto di temperatura “percepita" , ov-

vero quel dato che viene fornito per dare notizia di come saranno le condizioni ambientali di un area , 

non solo in base alla temperatura effettiva, ma sulla base di una serie di dati che condizionano la qualità 

della permanenza all’aperto delle persone, quindi non solo temperatura, ma anche umidità, grado di 

insolazione, presenza o meno di venti etc... Sempre più spesso le previsioni indicano come dato più si-

gnificativo la temperatura percepita come elemento che condiziona i comportamenti e le scelte delle 

persone, può che il mero dato della temperatura o degli altri parametri presi uno ad uno. 

Uscendo dall’esempio la percezione del grado di corruzione è un dato che condiziona le scelte delle per-

sone, sia per come queste si muovono all’interno di un territorio, sia a maggior ragione quando devono 

entrare con le proprie attività all’interno di un contesto che non conoscono. 

Per chi conosce il territorio il grado di percezione di un ambiente amministrativo “corrotto” o "sano" è 

spesso più vicino alla realtà, perché si ha conoscenza diretta dei fenomeni, ma può essere anche il retag-

gio di periodi passati, da cui è difficile far emergere che il “nuovo” è esente da tale negativa tendenza. Per 

chi viene da fuori la percezione che può essere spesso “pregiudizio” condiziona sicuramente l’approccio 

e solo una conoscenza nel tempo dell'ambiente fa emergere gli effettivi valori o disvalori che l’ambiente 

presenta. 

Quindi “percezione" e "pregiudizi" condizionano l’approccio alle istituzioni di soggetti locali o esteri alla 

comunità di riferimento e tale comunità deve sforzarsi oltre che di essere anche di apparire corretta ed 

esente da fenomeni corruttivi. 

Tale è infondo la funzione del piano anticorruzione nazionale e del piano anticorruzione dell’ente. 

Tenendo conto della finalità del piano di rappresentare un sistema “sano” appare peraltro poco coerente 

che il sistema di svolga essenzialmente a due livelli, quello nazionale di riferimento metodologico e di 

indirizzo e quello della singola amministrazione, slegata una dall’altra. Sarebbe più logica invece una in-
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tegrazione fra livelli territoriali od organizzativi in modo da determinare una gradualità di risposta, coe-

rente con dimensioni e funzioni dell’ente. Per l’ente locale il livello regionale e provinciale dovrebbero 

coerentemente impostare analisi sui procedimenti, oggetto di normativa e gestione regionale o provin-

ciale, e proporre un sistema integrato di prevenzione della corruzione che individua procedure e criteri 

validi uniformemente sul territorio, lasciando agli enti solo gli aspetti organizzativi di dettaglio, invece di 

determinare la necessità per ciascun ente di analisi e misure completamente autonome e discrezionali. 

La scelta di questi due livelli così distanti (nazionale ed ente) rischia di far percepire il piano anticorruzione 

come un adempimento burocratico, più che uno strumento di sistema per garantire un ambiente sano 

e privo di condizionamenti corruttivi , per chi da residente o da soggetto esterno alla comunità locale, 

intendono operare sul territorio. 

Ciò premesso il riferimento più diffusamente utilizzato per la misura della percezione  del fenomeno 

corruttivo è Trasparency International, che monitora in 180paesi/territori del mondo i parametri relativi 

alla percezione di corruzione in quello stato o area. Il parametro proposto come indice va da zero a cento, 

ove zero rappresenta la presenza di corruzione in maniera assolutamente massiccia e diffusa e 100 un 

parametro che indica un area considerata “pulita” ed attrezzata a respingere i fenomeni corruttivi. 

L’Italia per l'anno 2022 è situata al 41° posto su 180 nell’elenco degli stati o territori per cui la percezione 

della presenza di corruzione è minore (17° posto in Europa). Quindi 40 stati sono in condizioni migliori 

dell’Italia ed in particolare 16 stati Europei. L’Italia totalizza un punteggio di 56/100 (3 in più rispetto al 

2020). Nonostante il miglioramento, se si dovessero usare parametri scolatici non si sarebbe raggiunta 

nemmeno la sufficienza, ma comunque, sempre restando in metafora, da una parte è da apprezzare 

l’impegno, dall’altra dieci anni di normativa sulla trasparenza della PA non ha portato a raggiungere la 

sufficienza ed a godere di standard europei.  

 

I dati sopra esposti quindi da una parte fanno emergere una situazione in deciso miglioramento, ma 

dall’altra evidenziano che il fenomeno non è ancora debellato e che servono ulteriori passi per avere 

una percezione dell’Italia come nazione non condizionata da fenomeni diffusi di corruzione che condi-

zionano la vita dei propri residente e che scoraggiano gli operatori esteri ad investire ed operare in tale 

territorio. 

A livello nazionale il riferimento può essere il Report ISTAT del 12 ottobre 2017 "la corruzione in Italia: il 

punto di vista delle famiglie". Si tratta di una analisi fatta fra il 2015 ed il 2016, coinvolgendo i cittadini 

per studiare il fenomeno della corruzione. 

Appaiono significativi alcuni dati: 

- il 7,9% delle famiglie a livello nazionale, si stima sia stata coinvolta in fenomeni corruttivi, con 

un massimo del 17,9% nel Lazio ed un minimo del 2% in Provincia di Trento; 

- I settori in cui emerge maggiormente il fenomeno è quello lavorativo (3,2% delle famiglie), in 
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relazione alla ricerca di lavoro, alla partecipazione a concorsi o all’avvio di un attività lavorativa. 

- Al secondo posto sono collocati i fenomeni corruttivi legati al settore della giustizia (avvocati, 

giudici, pubblici ministeri, cancellieri etc) 2,9% 

- Al terzo posto quello della richiesta di benefici economici (2,7%) e nell’ambito sanitario (2,4%). In 

generale il report stima che il 2,1% delle famiglie si sia visto richiedere denaro, regali o favori 

dagli uffici pubblici, per l’1% dalle forze dell’ordine e per lo 0,6% dalle forze armate. 

Il settore più soggetto a episodi di corruzione è quello della Sanità. 

Come area geografica il minor numero di casi si è manifestato nel Nord Ovest (5,5 casi su 100 famiglie) 

seguita dal Nord Est (5,9/100) dalle Isole (7,9/100), dal Sud (9,6/100) e dal Centro (11,6/100). 

Come tipologia di comune le aree con meno abitanti sono anche quelle con meno casi di corruzione : 

Fino a 10.000 abitanti (6 casi su 100 famiglie), oltre 50.000 abitanti (6,5/100) da 10.001 a 50.000 

(8,1/100), Periferia area metropolitana (9,4/100) Comune centro dell’area metropolitana (11,3/100). Tale 

dato evidenzia l’importanza del controllo sociale rappresentato dalla conoscenza delle persone che 

operano all’interno del territorio in cui vivono. Nell’anonimato di una grande città il fenomeno appare 

favorito rispetto alla dimensione del paese in cui il disvalori sociale di tali comportamenti è più facil-

mente evidenziabile e condannabile. 

In generale il denaro è ancora l’oggetto principale del patto  corruttivo, per lo più in misura modesta, 

inferiore ad Euro 500.00 nel 52,8% dei caso. 

Aspetto preoccupante dell’analisi e sintomo della necessità di una crescita culturale è il fatto che l’85,2% 

di chi ha accettato lo scambio corruttivo considera che il fatto è stato utile a raggiungere il risultato che 

attendeva, specie per ottenere un lavoro o una prestazione sanitaria. Quindi è evidente che il clima e la 

percezione della presenza di corruzione è favorito dalla convinzione dei cittadini che in fondo corrom-

pere, per cifre modeste, è un metodo che permettere di raggiungere i propri risultati e quindi in qual-

che maniera giustificato. A conferma di tale fatto è il dato per cui solo il 2,2% di coloro che hanno di-

chiarato di essere stati vittima di corruzione, ha denunciato il fatto. 

E’ quindi evidente che il contesto ed il piano anticorruzione devono tener conto del fatto che vi è spesso 

un interesse degli utenti ad ottenere comportamenti non corretti da parte degli addetti ai servizi e che 

la propensione a denunciare i fatti è molto bassa. Per questo i fatti devono emergere dagli atti e dai 

dati e non è realistico che emergano principalmente da denuncia delle vittime, che paiono principal-

mente interessate ad ottenere quanto loro serve, piuttosto che ad avere una gestione corretta dei ser-

vizi a cui si rivolgono. 

Dal punto di vista dei dati relativi alle singole fattispecie di reato, il peculato e l’indebita percezione di 

elargizioni pubbliche sono le fattispecie che più frequentemente si manifestano, corruzione e concus-

sione presentano numeri inferiori alle prime due fattispecie, anche se sommate fra loro. 

Ciò non vuol dire che siano la maggior parte dei fenomeni. Infatti i controlli interni ed esterni delle am-

ministrazioni pubbliche permettono di adottare strumenti adeguati al contrasto del peculato o alla veri-

fica della correttezza delle erogazioni pubbliche. Più difficile intercettare la corruzione o la micro corru-

zione, per cui il minor numero di casi giudiziari emersi per le fattispecie corruttive probabilmente de-

riva dalla scarsa propensione alla denuncia ed alla difficoltà di intercettare gli episodi. 

Per altre valutazioni si rimanda alle fonti citate. Altri dati e commenti sono rintracciabili facilmente tra-

mite la rete internet. 

Nel contesto locale si è avuta notizia di stampa di un episodio legato all’indebita percezione di fonti 

pubblici, che è stata scoperta ed ha portato alla condanna dei soggetti interessati. L’episodio rappre-

senta un fenomeno una tantum nel panorama locale e comunque il fatto che sia stato scoperto e san-

zionato è da considerare positivamente. E’ evidente che nessun territorio è completamente esente da 
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rischi di comportamenti scorretti. Un’attenta vigilanza è sempre necessaria e la propensione alla de-

nuncia dei fatti da parte di chi ne è venuto a conoscenza è un segno positivo di civiltà. 

Il Consorzio dei Comuni Trentini ha fornito una analisi più specifica della realtà trentina che di seguito si 

riporta: 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’am-

biente nel quale l’Amministrazione è chiamata a operare, con riferimento, ad esempio, a variabili cultu-

rali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corrut-

tivi al proprio interno. A tal fine, possono essere considerati sia i fattori legati al territorio della Provincia 

di Trento, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi 

esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni, a cui 

l’Amministrazione è sottoposta, consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la stra-

tegia di gestione del rischio. 

Il contesto esterno può essere utile a individuare quali processi possono essere presi a riferimento per 

individuare i settori di intervento di maggior delicatezza (es. appalti, erogazione contributi..) prendendo 

cioè spunto dai fenomeni corruttivi che si sono verificati con maggior frequenza nel bacino territoriale di 

riferimento, ad esempio nel contesto delle attività economiche maggiormente soggette a infiltrazione 

criminale negli anni immediatamente precedenti o a fenomeni che hanno dato luogo a episodi di cattiva 

amministrazione, censurati dalle Corti o dalla stampa, in cui concentrare l’attenzione e focalizzare le mi-

sure di prevenzione della corruzione. 

Si rendono, di seguito, alcuni spunti rispetto alla valutazione della situazione trentina, resa da fonti auto-

revoli: 

1) Gruppo di lavoro in materia di sicurezza della Provincia autonoma di Trento 

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 1695 dell’8 agosto 2012 è stato istituito un gruppo di lavoro 

in materia di sicurezza, il quale è investito del compito di analizzare la vulnerabilità all’infiltrazione crimi-

nale del sistema economico trentino, al fine di sviluppare risposte preventive attraverso il monitoraggio 

dei segnali di allarme. Con deliberazione del 

medesimo organo (d.d. 4 settembre 2014, n. 1492) è stato mantenuto detto gruppo di lavoro (confermato 

da ultimo con deliberazione della Giunta provinciale del 21 agosto 2020) e ne sono state implementate 

le funzioni con il compito di coordinare la realizzazione di indagini statistiche sull’infiltrazione criminale 

nel sistema economico trentino, nonché sulla percezione del fenomeno della corruzione da parte degli 

operatori economici presenti sul territorio provinciale. L’attività di indagine statistica si svolge annual-

mente, per settori economici, in modo da garantire l’adeguata rappresentazione delle problematiche 

suindicate.  Nel mese di ottobre 2018, il Gruppo di lavoro in materia di sicurezza ha presentato i risultati 

dell’attività svolta a partire dal 2012. E’ stato quindi pubblicato il “Rapporto sulla sicurezza in Trentino”, 

che conferma gli esiti delle richiamate indagini statistiche, evidenziando come, allo stato attuale, il ri-

spetto della legalità risulti adeguatamente garantito sull’intero territorio provinciale. 

I contenuti del documento sono consultabili e scaricabili dalla pagina ufficiale della Provincia autonoma 

di 

Trento  al  seguente  link: 

http://www.provincia.tn.it/binary/pat_portale/anticorruzione_pat/Rapporto_sulla_sicurezza_inT-

trentno_10_2018.1547130902.pdf . 

Lo studio rende una fotografia complessiva della diffusione della criminalità sul territorio trentino sia 

rispetto allo stato di infiltrazione criminale nel tessuto economico, sia in termini di fenomeni corruttivi 

nell’amministrazione pubblica. 
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In particolare, secondo i dati forniti dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’Interno, 

con riferimento all’anno 2017, i delitti commessi sono in totale 2.232.552, con una flessione rispetto ai 

2.457.764 del 2016. Sono calati gli omicidi, le rapine, i furti in abitazione, questi ultimi, presumibilmente 

per l’impiego di tecnologie più sofisticate antintrusione. Avendo riguardo ad un indice riferito ad ogni 

100.000 abitanti, mentre Milano risulta avere un indice di 7375 delitti (con un totale di 237.365 delitti 

(denunciati), Trento risulta avere un indice di 3.030 delitti; ben inferiore alla media nazionale per pro-

vincia che è di 4.105 delitti. 

Lo studio citato privilegia però un giudizio sull’andamento della criminalità “settoriale”, anziché una 

considerazione complessiva: “Con il D.Lgs. 25 maggio 2015, n. 90, l’Italia ha  recepito la direttiva UE 

2015/849 in materia di riciclaggio, con la quale sono stare fissate le  misure dirette a prevenire il rici-

claggio e il favoreggiamento del terrorismo. In questo settore,  il volume delle investigazioni, quale ri-

sultato dalla Relazioni del Comitato di sicurezza  finanziaria, appare significativamente incrementato, 

come pure risulta aumentato in maniera  esponenziale il numero delle segnalazioni di operazioni so-

spette trasmesse dalla D.I.A.  (Direzione Investigativa Antimafia) alla Direzione Nazionale Antimafia e 

Anticorruzione. Così, nel corso del 2016 la U.I.F. (Unità Investigativa Finanziaria) della Banca d’Italia ha 

ricevuto ben  101.065 segnalazioni di operazioni sospette, con un incremento di oltre 18.000 unità ri-

spetto  al 2015 (basti pensare che nel 2012 erano solo 67.000): l’assoluta maggioranza delle segnala-

zioni (100.435 su 101.065) riguarda il riciclaggio, mentre le altre riguardano il favoreggiamento del ter-

rorismo. Anche nella Regione Trentino Alto-Adige, l’incremento risulta essere stato significativo (del 

13,4%). Va però rilevato che solo al 42% delle segnalazioni va riconosciuta una “rischiosità sostanziale” 

effettiva, corrispondente in altre parole al livello di rischio attribuito di fatto dai segnalanti (...)” 

Per documentare la consistenza del fenomeno, nel secondo semestre del 2017, la DIA ha analizzato 

45.815 segnalazioni di operazioni sospette, con conseguente esame di 203.830 soggetti segnalati o col-

legati; da queste sono state selezionate 5.044 segnalazioni, di cui 932 di diretta attinenza alla criminalità 

mafiosa, 4.112 riferibili a “reati spia/sentinella”. Il maggior 

numero di tali operazioni è stato effettuato nelle regioni settentrionali, in particolare (il 20%) in Lombar-

dia. Il Trentino Alto-Adige non è andato immune né da segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata 

(177), né da quelle attinenti a reati spia (444). 

Ed ancora lo studio precisa che: “Nel registro REGE della Procura di Trento sono state iscritte nel pe-

riodo 1° luglio 2016 - 30 giugno 2017 n. 5.798 denunce di reato contro persone note e 9.192 contro per-

sone ignote; in totale 14.990 iscrizioni, con una flessione rispetto all’anno precedente, dove il dato com-

plessivo era stato di 15.806 iscrizioni. Il dato è però comprensivo anche delle contravvenzioni e dei reati 

di competenza del Giudice di Pace, sicché è opportuna piuttosto la disaggregazione anziché una consi-

derazione complessiva. Quanto ai reati di criminalità organizzata ed in particolare quelli di competenza 

della DDA (Direzione Distrettuale Antimafia), il numero delle iscrizioni risulta oscillare fra le 18 e le 20 

per ogni anno considerato dal 1° luglio 2012 al 30 giugno 2017 e la maggioranza è costituita dalle asso-

ciazioni considerate dall’art. 74 del Testo unico in materia di sostanze stupefacenti. 

Al riguardo merita di essere segnalato “l’allarme” lanciato dal Procuratore Nazionale Antimafia, il quale 

nella Relazione finale della Commissione parlamentare antidroga, per descrivere l’espansione della cri-

minalità organizzata nelle Regioni settentrionali, afferma: “la presenza della mafia nel Veneto, Friuli Ve-

nezia Giulia, Trentino Alto-Adige, non appare così consolidata e strutturata come nelle Regioni del 

Nord-ovest, ma diversi elementi fanno ritenere che sia in atto un’attività criminosa più intensa di 

quanto finora emerso, perché l’area è considerata molto attrattiva”. Ed ancora: “nel Trentino e nell’Alto-

Adige, pur non evidenziandosi il radicamento di organizzazioni mafiose, sono stati individuati soggetti 
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contigui a quelli criminali, che si sono inseriti nel nuovo contesto socio-economico e che operando di-

rettamente o tramite prestanome hanno investito risorse di provenienza illecita”. 

Sempre dall’esame delle statistiche della Procura della Repubblica sembra emergere che: 

“- quanto ai reati di riciclaggio, usura, violazione delle norme di prevenzione, il numero di reati soprav-

venuti da 1.7.2013 a 30.6.2014, da 1.7.2014 a 30.6.2015, da 1.7.2015 a 30.6.2016, da 1.7.2016 a 

30.6.2017 è pressoché stabile e modesto aggirantesi sull’ordine della trentina; 

- quanto ai reati di corruzione, le denunce di reato nell’ultimo periodo risultano anch’esse pressoché 

insignificanti, mentre si è quasi raddoppiato (da 24 a 44) il numero delle denunce per abuso di ufficio. 

Va tuttavia considerato che l’incremento delle denunce per questa ipotesi delittuosa può non essere 

significativo, essendo ben possibile che nel seguito dell’iter 

processuale cada il fondamento della violazione.” 

Le conclusioni tracciate nel lavoro menzionato, che qui si riportano integralmente, sono sufficiente-

mente tranquillizzanti e rassicuranti: “Infatti, sebbene il tessuto economico trentino appaia - rispetto a 

quello di altre Regioni - sostanzialmente florido e appetibile per gli operatori, e di conseguenza non as-

solutamente immune dalla “possibilità” di infiltrazioni criminose, attualmente il rispetto della legalità 

sembra adeguatamente garantito. Quanto, invece, alla percezione dell’illegalità da parte degli operatori 

del Trentino, emerge la richiesta di una maggiore giustizia e sicurezza, che sarà tenuta in debita consi-

derazione negli sviluppi futuri dell’attività del gruppo di lavoro. Il tema della sicurezza e della misura e 

della percezione di insicurezza da parte dei cittadini è stato correttamente tenuto presente dal gruppo 

di lavoro, ove si osservi che l’art. 9 dello Statuto di autonomia attribuisce alla Provincia una competenza 

legislativa secondaria in materia di sicurezza locale, e che gli artt. 1 e 3 della legge provinciale 27 giugno 

2005, n. 8, dispongono che la Provincia promuova la realizzazione di un sistema integrato di sicurezza”. 

 2) Rapporto ANAC 2019: “La corruzione in Italia (2016-2019). Numeri, luoghi e contropartite del malaf-

fare”. 

ANAC ha inoltre pubblicato il 17 ottobre 2019 un rapporto dal titolo “La corruzione in Italia (2016-2019). 

Numeri, luoghi e contropartite del malaffare”, redatto nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 

“Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, finanziato dall’Unione europea, che punta a definire 

un set di indicatori in grado di individuare il rischio di corruzione nella Pubblica amministrazione. 

Con il supporto del personale della Guardia di Finanza impiegato presso l’ANAC, sono stati analizzati i 

provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nell’ultimo triennio nel caso di commissariamento degli 

appalti assegnati illecitamente (41 appalti ad oggi). Grazie alle informazioni raccolte, l’Autorità ha po-

tuto redigere un quadro dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, con-

tropartite, enti, settori e soggetti coinvolti. 

Gli elementi tratti dalle indagini penali possono, a detta di ANAC, fornire importanti indicazioni riguardo 

la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elabora-

zione di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. 

Se ne riportano di seguito alcuni stralci particolarmente significati per l’analisi del contesto esterno in 

cui opera l’Amministrazione: 

Fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione spic-

cate dall’Autorità giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti: esemplificando 

è quindi possibile affermare che sono stati eseguiti arresti ogni 10 giorni circa. Si tratta in ogni caso di 

una approssimazione per difetto rispetto al totale, 

poiché ordinanze che ictu oculi non rientravano nel perimetro di competenza dell’Anac non sono state 

acquisite. 
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In linea con questa cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i provvedi-

menti della magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). A essere in-

teressate sono state pressoché tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli-Venezia Giulia e del Molise 

(tab. 1). 

Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 28 

episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del Nord (29 

nel loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). 

Il 74% delle vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma della rile-

vanza del settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico. Il restante 

26%, per un totale di 39 casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedi-

menti amministrativi, concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). 

L’analisi dell’Anac ha consentito di dare riscontro fattuale al cd. fenomeno della “smaterializzazione” 

della tangente, che vede una sempre minor ricorrenza della contropartita economica. 

Il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 

48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-

100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli appalti. 

In particolare, il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris: soprattutto al 

Sud l’assunzione di coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corrotto (non di rado da ragioni 

clientelari) è stata riscontrata nel 13% dei casi. A seguire, a testimonianza del sopravvento di più sofisti-

cate modalità criminali, si co lloca l’assegnazione 

di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto forma di consulenze, spesso conferite a persone 

o realtà giuridiche riconducibili al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le regalie sono presenti invece 

nel 7% degli episodi. 

A conferma delle molteplici modalità di corruzione, vi è il dato relativo alle utilità non rientranti nelle 

summenzionate fattispecie, più di un quinto del totale (21%). Oltre a ricorrenti benefit di diversa natura 

(benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari ricompense di varia tipologia (ristrutturazioni edilizie, 

riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, giardinaggio, tinteggiatura) com-

prese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto controvalore indicative della faci-

lità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 

Il quadro complessivo che emerge dal rapporto testimonia che la corruzione, benché all’apparenza 

scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, verso il quale te-

nere costantemente alta l’attenzione. 

(..) A partire dall’approvazione della legge Severino (2012), gli interventi in materia sono stati numerosi 

e proficui. I vari istituti introdotti nell’ordinamento, il progressivo inasprimento delle pene e, da ultimo, 

la possibilità di estendere le operazioni sotto copertura anche ai delitti contro la Pubblica amministra-

zione saranno di certo utili nel contrasto. 

La varietà delle forme di corruzione e dei settori di potenziale interesse impone di ricorrere a un’azione 

combinata di strumenti preventivi e repressivi, che possano operare secondo comuni linee di coordina-

mento ed integrazione. 

Sotto questo aspetto, occorre rilevare che l’Italia non è affatto all’“anno zero”; al contrario, come testi-

moniano plurimi segnali, negli ultimi anni i progressi sono stati molteplici. I riconoscimenti ricevuti 

dall’Italia in tema di prevenzione della corruzione, numerosi e per nulla scontati, sono stati rilasciati dai 

più autorevoli organismi internazionali: Onu, Commissione 

europea, Ocse Consiglio d’Europa, Ocse, solo per citare i principali. 
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Di ciò pare consapevole la stessa opinione pubblica, che difatti percepisce l’Italia un Paese meno cor-

rotto del passato, come mostra il miglioramento nelle classifiche di settore (19 posizioni guadagnate 

dal 2012). Il cambiamento in atto, peraltro, è anche di tipo culturale. Si può quindi affermare, nel com-

plesso, che le condizioni del contesto esterno, individuabile nell’intero territorio provinciale, non siano 

critiche e che il grado di integrità morale del contesto ambientale circostante sia tutto sommato buono. 

3) Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario Per farsi un’idea più completa e precisa del contesto 

esterno, si sono esaminate le Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 2020, riferita all’attività 

2019, e dell’anno giudiziario 2021, riferita all’anno 2020, della Sezione giurisdizionale della Corte dei 

Conti di Trento, nonché del Procuratore generale della medesima Corte. Si sono inoltre esaminate le 

Relazioni di inaugurazione dell’anno giudiziario 2021, riferita all’anno 2020, del Presidente del Tribunale 

Amministrativo Regionale di Trento e del Presidente della Corte d’appello di Trento. 

In esito a tale esame, si ritengono condivisibili le conclusioni tratte, in particolare, dalla relazione del 

Presidente della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti dell’anno 2020, che qui si riprendono: “il 

sostrato amministrativo della Provincia di Trento resta sostanzialmente  sano ed i fenomeni di mala ge-

stio restano relegati nella loro episodicità ma, soprattutto, non  assurgono mai a prodotto esponenziale 

di diffuse illegalità e di una cultura del saccheggio della Pubblica Amministrazione che, purtroppo carat-

terizza altre realtà.” 

Per quanto riguarda il 2021, sembra rilevante citare il seguente passo della Relazione del Presidente f.f. 

della Sezione giurisdizionale– Udienza d’inaugurazione dell’Anno Giudiziario 2021- ove si dice che: “Oc-

corre precisare che nel 2020 si è mantenuto costante l’incremento del contenzioso in materia di re-

sponsabilità amministrativa registrato nell’anno precedente, confermando una tendenza ormai inva-

riata, con un consistente aumento dei danni contestati. 

Come lo scorso anno, occorre tuttavia precisare che il numero dei giudizi di responsabilità  trattati non 

è, di per sé, emblematico di alcun deterioramento nell’azione delle Amministrazioni che operano 

nell’ambito della Provincia Autonoma di Trento, ma solo effetto di un incremento  dell’attività della Pro-

cura Regionale. Le importanti decisioni adottate, nei vari ambiti della pubblica amministrazione, hanno 

impegnato il Collegio nell’esame di interessanti ed attuali questioni ed argomenti di spiccato interesse 

giuridico, tanto processuale quanto sostanziale”. 

A sua volta, il Procuratore regionale della Corte dei Conti, nella relazione d’inaugurazione dell’anno giu-

diziario 2021, pur parlando di “un contesto territoriale trentino caratterizzato, in radice, da princìpi di 

onestà ed efficacia”, ha evidenziato delle criticità in materia di incarichi esterni e di violazione delle re-

gole di evidenza pubblica, materie queste cui il Procuratore ha 

dedicato la propria attenzione sottolineandone le criticità con espressioni che non possono lasciare in-

differenti, evidenziando anche il danno all’immagine che l’infedele prestazione del servizio arreca alla 

Pubblica amministrazione. 

 Il Procuratore ha parlato di dispregio del pubblico decoro, di risorse distribuite in base al puro e sem-

plice arbitrio, talvolta in un contesto di personale prepotenza, della conseguente necessità di sanzio-

nare odiosi favoritismi effettuati non di rado a vantaggio di parenti, amici e sodali. Nel settore contrat-

tuale ha sottolineato che “continuano purtroppo a registrarsi casi 

in cui vari soggetti (Amministratori locali, ma anche soggetti in rapporto di convenzione con la P.A.T., in 

particolare nel settore della pubblica istruzione), in dispregio al pubblico decoro prima ancora che a 

elementari princìpi ordinamentali legati all’incompatibilità e al conflitto di interessi, hanno proceduto a 

diretti affidamenti contrattuali a sé stessi o a propri congiunti”. 

Sul tema degli affidamenti, precisa il Procuratore, che si “intende proseguire nella verifica degli affida-

menti contrattuali diretti in linea con la specifica esigenza di tutelare le finanze  pubbliche, nel rispetto 
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dell’oculatezza della spesa e di sanzionare odiosi favoritismi, non di rado a vantaggio di parenti, amici e 

sodali dei vertici della medesima Amministrazione interessata. La scrupolosa osservanza delle regole 

del codice dei contratti pubblici e delle procedure di evidenza pubblica non solo implica la protezione 

delle risorse del Pubblico Erario, ma la difesa di tutti i cittadini (in particolare, in questo contesto, di 

Aziende che vengono illegittimamente estromesse dal confronto concorrenziale per effetto di condotte 

colpevoli di funzionari e Amministratori). A ben vedere, la difesa dei princìpi della concorrenza in mate-

ria 

di contrattualistica pubblica corrisponde (oltre che a fondamentali canoni) a precisi termini etici: tutti 

devono essere posti in grado di lavorare e produrre, non soltanto coloro che possono godere di illegit-

timi”. 

I testi integrali degli interventi sono pubblicati al seguente link: 

https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=38472062-f296-474bb88b-

e08d51948cdd 

https://www.corteconti.it/HOME/Documenti/DettaglioDocumenti?Id=dbe3066c-699f-491b9e15-

2df7bd613c73 

4) Consultazione stampa locale 

Nell’analisi del contesto esterno appare rilevante anche l’analisi della rassegna stampa dei quotidiani 

locali in ordine a episodi di “malamministrazione” o ancor più di comportamenti penalmente rilevanti 

che possano interferire con lo svolgimento della funzione pubblica nel territorio provinciale. In conti-

nuità con le osservazioni emerse dalla lettura delle relazione di apertura dell’anno giudiziario 2020, in-

fatti, numerosi sono stati nel corso del 2020 gli articoli che hanno riportato eventi corruttivi e di infiltra-

zione delle organizzazioni collegati all'indagine svolta dai Carabinieri del ROS nella Valle di Cembra in 

relazione all’attività estrattiva del porfido, che ha portato all’arresto di amministratori comunali e im-

prenditori, per numerosi reati tra i quali quelli di associazione mafiosa, scambio elettorale politico ma-

fioso, estorsione, tentata estorsione. 

Dal mese di ottobre a dicembre 2020, si sono susseguiti nelle principali testate trentine (L’Adige, Il Tren-

tino, Il Corriere del Trentino) numerosi interventi che hanno evidenziato da un lato il radicamento della 

criminalità organizzata facente riferimento alla “’ndrangheta” nell’ambito di un settore economico, 

quello delle cave, da sempre connotato da elevata redditività, con un progressivo e graduale coinvolgi-

mento nel tempo non solo della compagine imprenditoriale ma altresì di quella pubblica, avendo tro-

vato substrato anche negli amministratori di alcuni comuni della Val di Cembra oltre che in referenti 

nazionali. Così all’indomani degli arresti anche il Procuratore Capo di Trento, coordinatore degli inter-

venti di Carabinieri del ROS e della Guardia di Finanzia, che attesta che la presenza della criminalità or-

ganizzata in Trentino è consolidata e coinvolge settori di rilevanza economica come il porfido, come an-

che il settore del turismo. 

Ma non solo. L’intervento del Comandante regionale della Guardia di Finanza ha altresì evidenziato 

come l’emergenza COVID, e le correlate normative speciali, favoriscano la criminalità organizzata con-

sentendole di sviluppare i propri contatti e affari, come rilevato dalle numerose segnalazioni pervenute 

alla Cabina di regia istituita appunto presso la GdF, ove a fronte delle imprese in difficoltà per l’emer-

genza, a contrario le organizzazioni criminali dispongono di ingenti risorse tali da falsare l’economia, 

con necessità di massima vigilanza da parte delle forze dell’ordine. 

Sempre sulla costante attenzione della stampa a reati collegati con la “res publica” si richiamano le sen-

tenze di appello sull’indagine “Trento Rise” in ordine a illegittimi affidamenti di consulenza da parte 

della società pubblica, con riconoscimento da parte della Sezione d’Appello della Corte dei Conti del 

danno erariale in capo ai vertici della società. 
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Utili per  l’analisi del “contesto esterno” sono utili anche le indicazioni reperibili sui rispettivi sitii istituzio-

nali 

DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI PER INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO 2021 E 

INSEDIAMENTO; 

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ PRESENTATA ALL’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 2021; 

RELAZIONE ORALE DEL PROCURATORE GENERALE ANGELO CANALE; 

RELAZIONE SCRITTA DELLA PROCURA GENERALE DELLA CORTE DEI CONTI; 

INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

RELAZIONE ANNUALE DEL 2020 SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DALL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

NEL 2019; 

RAPPORTO TRANSPAPRENCY SULLA PERCEZIONE DELLA CORRUZIONE: DICHIARAZIONE 28 GENNAIO 

2021 DEL PRESIDENTE DELL’ANAC, GIUSEPPE BUSIA; 

INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO CONSIGLIO DI STATO 2021; 

SECONDO RAPPORTO QUADRIMESTRALE 2020: MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI IN RIPRESA. DI-

CHIARAZIONE DEL PRESIDENTE BUSIA: “DOBBIAMO FARE DI PIÙ, DIGITALIZZARE TUTTA LA FILIERA DE-

GLI APPALTI” 

RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE DELL'ANAC CANTONE, PRESENTATO ALLA CAMERA LA RELA-

ZIONE SULL'ATTIVITÀ SVOLTA DALL'AUTORITÀ NEL 2019; 

RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA 

PUBBLICA E SULLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA; 

ANALISI MATERIALI DI STUDIO A CURA DI ANAC 

L’intervento del Presidente ANAC, Proposta di Piano nazionale di ripresa e resilienza. 8^ Commissione della 

Camera dei Deputati - 2 febbraio 2021, ove si rileva che «le riflessioni e le proposte che si intendono svilup-

pare in questa sede sono limitate agli ambiti di competenza dell’Autorità e al contributo che la medesima può 

offrire in maniera concreta ed efficace avendo chiaro l’obiettivo: semplificare, attraverso la digitalizzazione le 

procedure di gara per gli affidamenti dei contratti pubblici, riducendo gli oneri amministrativi a carico di sta-

zioni appaltanti e operatori economici, in modo da consentire a tutti i soggetti interessati di interagire con la 

pubblica amministrazione e di operare sul mercato di competenza in maniera efficiente ed efficace, veloce e 

intuitiva… Mettere al centro del PNRR la digitalizzazione delle procedure di affidamento non è solo l’auspicio 

dell’Autorità ma è un indirizzo chiaro sancito a livello europeo ormai da diverso tempo. Nella Relazione per 

Paese relativa all'Italia 2020 (cd. Country Report 2020) del 26 febbraio 2020 la Commissione Europea ha 

preso atto che si sono verificati progressi nell'aumentare l'efficienza e la digitalizzazione della pubblica Am-

ministrazione e ha invitato il nostro Paese a proseguire la digitalizzazione dei servizi pubblici per favorirne 

rapidamente l’accesso a cittadini e imprese e a dotarsi di una strategia integrata per rafforzare la capacità 

amministrativa, in particolare per quanto riguarda gli investimenti, l'attuazione delle norme in materia di ap-

palti pubblici e l'assorbimento dei fondi UE… La digitalizzazione delle procedure di gara si deve tradurre in 

una effettiva e concreta riduzione di oneri in capo agli operatori del settore. L’auspicio sarebbe quello di eli-

minare, per quanto possibile, gli adempimenti formali per concentrare l’attenzione sulle effettive necessità. È 

necessario offrire al mercato la possibilità di interagire con una burocrazia agile, veloce ed efficace. Agli ope-

ratori economici, come detto sopra, non dovrebbe essere imposto l’onere di produrre per ogni gara cui inten-

dono partecipare la medesima documentazione, peraltro già nella disponibilità dell’Amministrazione. Si po-

trebbe invece ipotizzare che, ad esempio, per i sei mesi successivi alla verifica dei requisiti, sia possibile consi-

derare tale verifica valida anche per la partecipazione dello stesso operatore ad ulteriori procedure di affida-

mento presso diverse stazioni appaltanti, senza imporre una nuova verifica. L’eliminazione di adempimenti 
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formali a carico di stazioni appaltanti e operatori economici è determinante per ridurre tempi e costi e impri-

mere una accelerazione alle procedure di gara». 

In tale ultimo intervento, il Presidente ANAC illumina una nuova “via” della prevenzione della 

corruzione, verso una semplificazione reale: «Sia con riferimento agli obblighi di trasparenza di cui al d.lgs. 

n. 33 del 2013 sia in materia di contratti pubblici è necessario ripensare gli adempimenti previsti che al 

momento appaiono particolarmente gravosi per amministrazioni e comuni, soprattutto di ridotte dimensioni 

demografiche, sia da un punto di vista economico che amministrativo. L’attuale sistema è, infatti, basato 

sull’obbligo imposto a carico di ogni Amministrazione, a prescindere dalla estensione, di creare sul proprio 

sito una sezione “Amministrazione trasparente”, secondo regole dettate centralmente. Tale onere, da alcuni 

soggetti avvertito come gravoso, anche in termini economici, spesso non risulta adempiuto in maniera 

completa e corretta, determinando di fatto una carenza di informazioni oltre che una violazione delle 

disposizioni vigenti. Accanto a ciò, il sistema non produce i benefici sperati, in quanto la natura dei dati 

caricati spesso non è in formato aperto rendendo particolarmente difficili sia la la successiva rielaborazione 

che le attività di controllo». 

2.3.2 Analisi del contesto interno 

Il contesto interno non presenta sintomi o segnali che inducano a rendere possibile episodi di corruzione 

o di mala gestione. Le piccole dimensioni permettono una sorta di “controllo sociale” diffuso che eviden-

zia la difficoltà di nascondere procedure o comportamenti scoretti. Il numero di dipendenti è però suffi-

ciente a permettere che siano limitate le procedure in cui una sola persona  gestisce direttamente ed 

esclusivamente l’intero procedimento, dovendosi riferire come minimo al rispettivo capo settore o al 

segretario generale. 

Permane, ma è parte dell’assetto organizzativo dei Comuni della Regione Trentino Alto Adige, una certa 

difficoltà a distinguere chiaramente le funzioni politiche e di indirizzo, rispetto a quelle operative. Gli 

amministratori, anche per permettere celerità ed assicurare i risultati attesi alle iniziative che propon-

gono, intervengono nella fase di preparazione di lavori, iniziative ed eventi. Tale partecipazione è utile a 

definire meglio le esigenze dell’amministrazione, spesso non così dettagliate nella fase programmatoria. 

Ciò non le pratiche che riguardano l’utenza, come anagrafe, edilizia, servizi all’infanzia, biblioteca, com-

mercio e pubblici esercizi. La partecipazione degli amministratori a quanto riguarda il settore edilizia 

privata è limitato a quanto di competenza istituzionale e si svolge nella collaborazione con l’ufficio per la 

partecipazione alla commissione edilizia o alla commissione paesaggistica di comunità. L’assessore alla 

cultura e politiche giovanili collabora nella definizione di iniziative culturali e per i giovani. Tale partecipa-

zione è evidenziata con l’adozione delle scelte tramite provvedimenti della Giunta comunale, che ren-

dono evidente la paternità delle scelte fatte a livello politico e la relativa responsabilità.  

 

ROTAZIONE STRAORDINARIA 

In caso di applicazioni di procedimenti sanzionatori, di qualsiasi natura, della disciplina prevista nei 

Piani si dovrà valutare la rotazione degli incarichi in relazione ai poteri di nomina previsti dalla legge 

(impregiudicati i profili disciplinari): 

a. per i Capo Settore il Sindaco; 

a. per il personale i Capo settore. 

In questo senso, il RPCT segnalerà: 

a. al Sindaco le sanzioni applicate ai Capo Settore; 

a. ai Capo Settore per il personale assegnato. 

I Capo Settore hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente al RPCT l’avvio di procedimenti disciplinari 

o di fatti di rilievo attinenti alle materie del PTPC a carico del personale assegnato. 

Si richiamano espressamente le annotazioni del PNA 2016, punto 7.2.3., pag. 32 e 33 in materia di “rota-

zione straordinaria”. 
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È di rilievo annotare i limiti organizzative della rotazione con riferimento al personale in servizio: “Art. 1, 

comma 221, legge n. 208 del 2015: Le regioni e gli enti locali provvedono alla ricognizione delle proprie dota-

zioni organiche dirigenziali secondo i rispettivi ordinamenti, nonché al riordino delle competenze degli uffici 

dirigenziali, eliminando eventuali duplicazioni. Allo scopo di garantire la maggior flessibilità della figura diri-

genziale nonché il corretto funzionamento degli uffici, il conferimento degli incarichi dirigenziali può essere 

attribuito senza alcun vincolo di esclusività anche ai dirigenti dell'avvocatura civica e della polizia municipale. 

Per la medesima finalità, non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 5, 

della l. n. 190 del 2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigen-

ziale”. 

Si richiamano espressamente le annotazioni del PNA 2016, punto 7.2.3., pag. 32 e 33 in materia di “ro-

tazione straordinaria” nonché quella prevista dal PNA 2018, parte Generale, punto 10, pagg. 33 ss. 

Il PNA 2019, al punto 1.2. della Parte III, «La “rotazione straordinaria”», dispone «L’istituto è previsto 

dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di feno-

meni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti 

penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». Tale misura, c.d. rotazione straordinaria, solo nomi-

nalmente può associarsi all’istituto generale della rotazione». 

In particolare si dovrà: 

- identificare i reati quale presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura; 

- al momento del procedimento penale l’Amministrazione dovrà adottare il provvedimento di valuta-

zione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini dell’eventuale applicazione della 

misura. 

L’ANAC, ha adottato la delibera 215/2019, recante «Linee guida in materia di applicazione della misura 

della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001», ove sono 

stabilite misure obbligatorie in presenza di procedimenti penali, sicché nella parte ove sussiste un mar-

gine di discrezionalità della valutazione si provvede in ogni caso per ogni comunicazione di avvio di un 

procedimento penale, erariale, civile a carico di tutto il personale. 

ROTAZIONE ORDINARIA 

L’applicazione della misura della “rotazione ordinaria” va valutata anche se l’effetto indiretto della rota-

zione comporta un temporaneo rallentamento dell’attività ordinaria, dovuto al tempo necessario per 

acquisire la diversa professionalità l’attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce 

un utile strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ri-

dotte dimensioni. 

Nel caso delle dimensioni del Comune di Lavis vi è impossibilità di applicare la misura della “rotazione”, 

dei motivati fattori organizzativi, in sede di determinazione dei decreti di affidamento si renderà l’onere 

motivazionale. La rotazione è preceduta da un periodo di affiancamento e formazione, a cura del Capo 

Settore o Capo Servizio, competente. 

L'assenza di possibilità di rotazioni ordinaria rende necessarie ulteriori modifiche per suddividere le 

competenze all'adozione di atti. Per il Settore tecnico è già stata individuata dalla Capo Settore la mi-

sura di affiancare due tecnici con competenze vicine come gestione strade e reti o gestione patrimonio 

e progettazione, in modo che lavorino a coppia e possano sostituirsi reciprocamente. Lo scambio di in-

formazioni necessario fra loro diventa anche un sistema di controllo reciproco. 

VERIFICA DELLE DICHIARAZIONI SULLA INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITÀ 

Il tema va inquadrato all’interno del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, che delinea 
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le modalità e i requisiti necessari per il conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità ammini-

strativa di vertice” nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico. 

Il tema va inquadrato all’interno del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, che delinea 

le modalità e i requisiti necessari per il conferimento di “incarichi dirigenziali e di responsabilità ammini-

strativa di vertice” nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico. 

L’intera disciplina attuativa della legge costituisce, altresì, diretta attuazione del principio di distinzione 

tra le competenze degli organi di indirizzo politico e quelle degli organi amministrativi, sui quali ricade 

la responsabilità per l’adozione degli atti di gestione e del principio di separazione tra ente controllante 

ed ente controllato. 

Il D.lgs. n. 39/2013 intende espressamente contrastare, anche, un altro effetto abnorme, che è quello di 

evitare che un soggetto, al momento della cessazione della carica politica, possa ricoprire una carica di 

amministratore dell’ente in controllo (il fenomeno del c.d. pantouflage, ovvero il divieto di assumere in-

carichi in enti privati post – mandato, e/o il cd. revolving doors, il passaggio da una carica ad un incarico 

all’altro in costanza di rapporto). Saranno attivate verifiche annuali successive alla cessazione del rap-

porto di lavoro, in particolare da parte di incaricati di funzioni dirigenziali che non sono cessati per pen-

sionamento. 

La situazione di inconferibilità non può essere sanata. 

Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministra-

zione e si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione e della trasparenza è 

tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso 

dall’incarico. 

Nell’adempimento si procederà a seguire la Delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in ma-

teria di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in 

caso di incarichi inconferibili e incompatibili”. 

È rilevante osservare che le attività (compreso il cd. potere d’impulso) intestate al RPCT (è considerato il 

dominus del sistema sanzionatorio) si ripartiscono su due distinti aspetti: 

A) INCONFERIBILITÀ 

Si attiva la procedura di contestazione, garantendo la partecipazione procedimentale con la “comunica-

zione di avvio del procedimento” e la segnalazione all’ANAC, a seguito dell’accertamento delle violazioni 

del D.Lgs. n. 39/2013. 

La procedura è distinta in due fasi: 

1. di tipo oggettivo, con l’accertamento (positivo) della fattispecie di violazione (questo è 

riferito all’atto di nomina) e la connessa dichiarazione della nullità della nomina (atto 

obbligatorio privo di discrezionalità rivolto al soggetto nominato). 

Il procedimento differenzia la posizione del soggetto destinatario della contestazione (ex art. 15), da 

quello che ha proceduto alla nomina: la comunicazione di avvio del procedimento di contestazione (con 

l’elencazione egli elementi di fatto e della norma violata) viene rivolta al soggetto nominato che potrà 

presentare memorie ed osservazione (in un termine ritenuto congruo), e notiziato l’organo che ha prov-

veduto alla nomina. 

1. di tipo soggettivo, con la valutazione dell’elemento psicologico (cd. colpevolezza, sotto il 

profilo del dolo o della colpa, anche lieve) in capo all’organo che ha conferito l’incarico per 
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l’applicazione della sanzione inibitoria (sospensione del potere di nomina, ex art. 18), a 

seguito di conclusione di un ulteriore procedimento, distinto da quello precedente, con il 

quale si procede al contraddittorio per stabilire i singoli apporti decisori, ivi inclusi quelli dei 

componenti medio tempore cessati dalla carica (è esente da responsabilità l’assente, il 

dissenziente e l’astenuto). 

Su quest’aspetto, viene evidenziato che la disciplina sembra non richiede la sussistenza dell’elemento 

soggettivo del dolo o della colpa, prevedendo un automatismo della sanzione all’accertamento della 

violazione. 

Tuttavia l’Autorità esige – in ogni caso - una verifica molto attenta dell’elemento psicologico in relazione 

alle gravi conseguenze dell’applicazione della sanzione, ma soprattutto in relazione ai profili di costitu-

zionalità dell’intero procedimento per contrasto con i principi di razionalità, parità di trattamento e i 

principi generali in materia di sanzioni amministrative (applicabili in base all’art. 12 della Legge n. 

689/81) e per violazione del diritto di difesa e del principio di legalità dell’azione amministrativa (ex artt. 

24 e 97 Cost.), oltre a porsi in evidente contrasto anche con i principi della convenzione EDU (ex art. 6, 

“Diritto a un equo processo”). 

 

B) INCOMPATIBILITÀ 

In questa ipotesi, il RPCT avvia un solo procedimento di contestazione all’interessato dell’incompatibilità 

accertata (accertamento di tipo oggettivo): dalla data della contestazione decorrono i 15 giorni, che im-

pongono, in assenza di una opzione, l’adozione di un atto “dovuto” con il quale viene dichiarata la deca-

denza dall’incarico. 

SI RIPORTA UNA FAQ ANAC: «9.7 Da chi deve essere attivato il procedimento di contestazione di una ipotesi 

di incompatibilità o inconferibilità, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39 del 2013? Nel caso in cui si debba pro-

cedere, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013, alla contestazione di una ipotesi di incompatibilità o inconfe-

ribilità prevista dal citato decreto legislativo, il procedimento deve essere avviato dal responsabile della pre-

venzione della corruzione dell’ente presso il quale è stato conferito l’incarico o è rivestita la carica che ha dato 

luogo all’incompatibilità. Il principio deve valere con il solo limite del caso in cui l’incompatibilità è sopravve-

nuta a seguito dell’elezione o della nomina a carica di componente di organo di indirizzo politico. In questo 

caso, infatti, anche se la situazione può essere rilevata dal responsabile della prevenzione della corruzione 

presso l’amministrazione o l’ente cui si riferisce la carica, la decadenza non può che rilevare con riferimento 

all’incarico amministrativo e conseguentemente coinvolgere anche il relativo responsabile della prevenzione 

della corruzione. Parole chiave per la ricerca: Anticorruzione – contestazione – d.lgs. n. 39/2013 – art. 15, 

d.lgs. n. 39/2013». 

A completare il disegno istruttorio, il RPCT segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del 

d.lgs. n. 33/2013: 

a. all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

a. all’Autorità Garante della Concorrenza e del M(AGCM), ai fini dell’esercizio delle funzioni in 

materia di conflitto di interessi; 

b. alla Corte dei Conti, per l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative. 

In ragione della doverosa attività di vigilanza (anche con riferimento all’attività dell’A.N.AC.), si può so-

stenere che i termini di conclusione del procedimento debbano essere predefiniti (90 giorni salvo so-

spensioni e/o proroghe). 

Questo ultimo aspetto, in considerazione che il procedimento sanzionatorio affidato ad una pubblica 

amministrazione e regolato dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, ha caratteristiche speciali che lo di-
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stinguono dal procedimento amministrativo come disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241; tali ca-

ratteri impongono la perentorietà del termine per provvedere, al fine di assicurare l’effettività del diritto 

di difesa. 

Definito il sistema sanzionatoria, prima di effettuare la nomina si dovrà acquisire dal soggetto indivi-

duato, mediante autocertificazione (ex art. 76 del D.P.R. n. 445/2000), una dichiarazione contenente: 

a. insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità individuate dallo D.Lgs. n. 

39/2013; 

a. assenza di conflitto di interessi e/o cause ostative all’incarico; 

b. assenza di procedimenti penali, ovvero elencazione di procedimenti penali pendenti; 

c. eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione; 

d. elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal dichiarante, anche con riferimento al triennio 

precedente all’anno di riferimento per la nomina. 

La dichiarazione e l’istruttoria (ut supra) sarà oggetto di verifiche e/o controllo da parte … (indicare sog-

getto) 

In caso di accertata inconferibilità, il potere sostitutivo - per le nomine - viene così esercitato: 

a. procede per il Sindaco il Vicesindaco; 

Si richiama, ai fini istruttori, la Delibera ANAC n. 1198 del 23 novembre 2016 “Delibera concernente l’ap-

plicazione dell’art. 20 d.lgs. 39/2013 al caso di omessa o erronea dichiarazione sulla insussistenza di 

una causa di inconferibilità o incompatibilità” ove si trattano i rapporti tra “dichiarazione mendace” e 

“omessa dichiarazione”: 

1. in riferimento alla prima questione, si deve escludere la possibilità di equiparare la omessa 

dichiarazione alla falsa dichiarazione, in ragione del fatto che tali fattispecie sono dal 

legislatore tipizzate e sanzionate differentemente. Se, come si è evidenziato, la omissione 

della dichiarazione comporta, in modo automatico, l’inefficacia della nomina, tuttavia si 

deve escludere qualsiasi correlazione automatica fra la omissione e falsa dichiarazione. La 

dichiarazione, infatti, può essere “mendace” quando il nominando ometta di segnalare 

cause di inconferibilità di cui sia a conoscenza, ma può anche non esserlo, fondandosi sul 

suo personale convincimento che la situazione in cui si trova non costituisca causa di 

inconferibilità (cfr. delibera n. 67/2015); 

2. quanto alla seconda questione, la dichiarazione di non inconferibilità resa non all’atto del 

conferimento dell’incarico, ma in un tempo successivo ha l’effetto di rendere la nomina 

efficace, ma solo a partire dalla data della dichiarazione tardiva, e non ab initio. Gli errori 

materiali contenuti nelle dichiarazioni (anche nella parte relativa alla datazione dell’atto) 

sono correggibili secondo i principi generali. 

 

C) REVISIONE DEI PROCESSI DI PRIVATIZZAZIONE E ESTERNALIZZAZIONE DI FUNZIONI, ATTIVITÀ 

STRUMENTALI E SERVIZI PUBBLICI 

Gli adempimenti della presente misura sono a cura del Segretario generale che dovrà acquisire tutte le 

informazioni riferite alle misure di adeguamento alla disciplina della Legge n. 190/2012, del D.Lgs. n. 

33/2013, nonché con riferimento alla Determinazione ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017 “Nuove linee 

guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 

enti pubblici economici” con riferimento ai soggetti partecipati (società, consorzi, associazioni, fonda-

zioni) dal Comune. 

Si impartiscono le seguenti misure in relazione al Consorzio ASIA, unico dove il Comune di Lavis 

ha una partecipazione significativa di maggioranza relativa: 

1. Verifica interna degli adempimenti previsti dall’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Individuazione del RPCT o di suoi referenti, e pubblicazione degli atti adottati, compresa 
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la “Relazione annuale”, nonché verifica della procedura di individuazione dei soggetti 

partecipati; 

Adozione del PTPCT, ovvero integrazione al “Modello 231”, con le relative misure e 

indicazione delle “aree a rischio” (ex art. 6, comma 2 del D.Lgs. n. 231/2001, «Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, 

n. 300»): 

2. Trasparenza: verifica degli obblighi sulla trasparenza sulla sez. “Società trasparente”, anche con 

riferimento all’accesso documentale, civico semplice e generalizzato, nonché alla pubblicazione 

delle misure adottate sul sito istituzionale. 

3. Modalità affidamento incarichi esterni: verifica degli obblighi di trasparenza, ex art. 15 bis del 

decreto Trasparenza. 

4. Conflitto di interessi: modalità adottate dal soggetto partecipato per far emergere il conflitto di 

interessi sulle attività, sulle funzioni negoziali, e sulle nomine, comprese quelle degli 

amministratori, della dirigenza, delle commissioni di gara e concorso, oltre ai limiti previsti 

dall’art. 11, comma 8 del D.Lgs. n. 175/2016. 

5. Inconferibilità: procedura di verifica delle modalità dell’assenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità per gli amministratori e i dirigenti o posizioni analoghe (disciplina del D.Lgs. n. 

39/2013, espressamente confermata per relationem dal comma 14 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 

175/2016). 

6. Rotazione: verifica della previsione di modalità di rotazione degli incarichi di responsabilità di 

tutto il personale, e in presenza di comunicazione di un procedimento penale o per fenomeni di 

natura corruttiva o attinenti all’integrità (rotazione straordinaria e obbligatoria). 

7. Whistleblowing: verifica della modalità di segnalazione. 

8. Pantouflage: verifica del rispetto della previsione in sede di scelta del contraente e in caso di 

cessazione dei rapporti di lavoro (ex art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001). 

 

D) WHISTLEBLOWING 

La misura è stata recepita secondo le indicazioni della Legge 30 novembre 2017, n. 179, “Disposizioni per 

la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

L’amministrazione ha aderito alla piattaforma messa a disposizione de Trasparency International, che è 

conforme alle disposizioni ANAC. Il link è presente nella home page del sito web. 

 

E) FORMAZIONE 

La formazione secondo i temi della prevenzione della corruzione, sull’etica pubblica e l’integrità, codice 

dei contratti, digitalizzazione per almeno 4 ore a tutto il personale (in presenza ovvero da remoto). I 

corsi del 2023 saranno integrati con i nuovi argomenti previsti dal codice di comportamento, approvato 

con deliberazione della giunta comunale n. 1/2023 ovvero “etica pubblica” e “comportamento etico”. 

 

2.3.3 Le aree a rischio corruzione 

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori:  

A - Area contratti – Lavori pubblici 

1. Documentazione 

2. Definizione corretta del progetto 

3. Procedure di affidamento: affidamenti diretti e procedure negoziate 

4.  Valutazione delle offerte;  

5. Gestione dell’appalto e varianti 
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6. Cronoprogramma  

B) Area finanziaria 

1. Tributi locali 

2. Controllo di gestione 

C) Area personale 

Reclutamento;  

Progressioni di carriera;  

Conferimento di incarichi di collaborazione.   

D) Area servizi generali all’utenza 

1. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con o senza effetti economico  diretto ed 

immediato per il destinatario.  

2. Concessione patrocinio dell’ente ed utilizzo gratuito strutture ed attrezzature. 

3. Servizi gestiti dalla polizia locale 

E)  Misure previste relative all’edilizia ed all’urbanistica 

1. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con o senza effetti economico  diretto ed 

immediato per il destinatario. 

2. Adeguamento alle indicazioni del PNA 2016 

F) Area Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – fondi europei 

1. Documentazione  

2. Conflitto di interessi 

 

 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo 

 

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che  potrebbero 

essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i  fattori abilitanti 

che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono:  

1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli;  

2. mancanza di trasparenza;  

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 4. esercizio 

prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di  un unico soggetto;  

5. scarsa responsabilizzazione interna;  

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si  rinvia ai 

contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione  Trasparente del sito web 

dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla  base della griglia elaborata 

dall’ANAC, nonché alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato.  

Si allega (ALLEGATO C) la griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 1310/2016, 

così come  aggiornata nel PNA 2023/2025.  
 

La progressiva implementazione del piano, ha portato a costruire in collaborazione con i capo settore, 

una serie di misure ritenute efficaci per affrontare le situazioni ove è più evidente la possibilità che vi 

siano margini per una gestione non corretta di procedure o per comportamenti potenzialmente favore-

voli ad episodi di corruzione. 
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Considerando che sostanzialmente è una cultura della legalità a garantire la prevenzione della corru-

zione, più che la burocratica fissazione di una serie di procedure, dall’analisi dei procedimenti si è co-

struito progressivamente un compendio di norme, procedure e comportamenti, vedendo di inserire, in 

occasione della revisione di regolamenti comunali, norme efficaci anche funzione anticorruzione. 

In occasione della stesura del presente Piano, si è fatta una sintesi più chiara di tali norme, raggruppan-

dole nell’allegato A al presente documento. 

Per la mappatura ed il riferimento alle conseguenti misure si ritiene di poter considerare ancora valida 

quella riportata nel precedente piano anticorruzione 2021, riportato poi nel P.I.A.0. 2022 ed allegato B 

al presente provvedimento. 

2.3.5 Obblighi di trasparenza 

Tutti i Responsabili di procedimento provvedono all’aggiornamento degli adempimenti previsti dal D.lgs. 

n. 33/2013, novellato da D.lgs. n. 97/2016 in base alle indicazioni del prospetto riportato. 

Resta inteso che ogni Capo Settore organizzativa cura la pubblicazione dei propri atti in relazione alle 

pubblicazioni obbligatorie previste dalla disciplina vigente, salvo delega ai propri collaboratori. 

Con la delibera di C.C. n. 31 del 25/10/2018 si è presentato il Regolamento sul diritto di accesso non 

prevede espressamente l’istituzione del Registro delle richieste di accesso e le modalità di compilazione 

da parte da ogni Responsabile di Unità in relazione alle proprie materie, ma lo stesso verrà attivato come 

misura anticorruzione. 

Risulta evidente che l’implementazione del Registro delle richieste di accesso è svolta da ogni Responsa-

bile di Area (P.O.) in relazione alle proprie materie. 

Ai fini di una compiuta analisi e individuazione delle singole responsabilità, si riporta la struttura organiz-

zativa dell’ente. 

Il Referente responsabile PERLA PA è individuato nel Capo Settore Ragioneria e Finanza, di cui fa parte il 

Servizio Risorse Umane. 

Gli adempimenti in materia di innovazione, transizione (Responsabile della transizione digitale), misure 

minime e digitalizzazione è individuato nel Segretario generale dott. Mariano Carlini 

Il Responsabile in materia di sicurezza informatica e accessibilità dei dati/sito istituzionale è individuato 

il tecnico informatico Umberto Pezzi 

I dati di bilancio e del personale dovranno essere riportati - con tabelle illustrative – i dati aggregati per 

consentire una lettura estesa a cura del Capo Settore Ragioneria e Finanza dott. Andrea Turra 

Le P.O., responsabili degli uffici, garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pub-

blicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge, ai sensi dell’art. 43, comma 3 del D.Lgs. 14 marzo 

2013, n. 33. 

Al Capo settore Ragioneria e Finanza compete l’obbligo di verificare gli adempimenti di cui all’art. 1, 

comma 125, 126 e 127 della Legge 4 agosto 2017 n. 124, “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”, 

compresi le verifiche di tutti gli adempimenti di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013 e dal D.Lgs. n. 175/2016 

(ex art. 22). 

125. A decorrere dall'anno 2018, i soggetti di cui all'articolo  13 della legge 8 luglio 1986, n.  349,  e  successive  

modificazioni,  i soggetti di cui  all'articolo  137  del  codice  di  cui  al  decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 

206,  nonché  le  associazioni,  le Onlus e le fondazioni che intrattengono  rapporti  economici  con  le pubbliche 

amministrazioni e con i soggetti di cui all'articolo  2-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,  nonché'  

con  società controllate di diritto o di fatto direttamente  o  indirettamente  da pubbliche amministrazioni, ivi 

comprese quelle  che  emettono  azioni quotate in mercati regolamentati e le società' da loro partecipate, e 

con società' in partecipazione  pubblica,  ivi  comprese  quelle  che emettono azioni quotate in mercati regola-

mentati  e  le  società'  da loro partecipate, pubblicano entro il 28 febbraio di ogni  anno,  nei propri  siti  o  
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portali  digitali,  le   informazioni   relative   a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque  a  vantaggi 

economici di  qualunque  genere  ricevuti  dalle  medesime  pubbliche amministrazioni e dai  medesimi  soggetti  

nell'anno  precedente.  Le 

imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti  e comunque vantaggi  economici  di  qualun-

que  genere  dalle  pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al primo periodo sono tenute  a pubblicare 

tali  importi  nella  nota  integrativa  del  bilancio  di esercizio  e   nella   nota   integrativa   dell'eventuale   

bilancio consolidato. L'inosservanza di tale obbligo comporta la  restituzione delle somme ai soggetti eroganti 

entro tre mesi dalla data di cui  al 

periodo precedente. Qualora i  soggetti  eroganti  appartengano  alle amministrazioni   centrali  dello  Stato  

ed  abbiano  adempiuto  agli  obblighi di  pubblicazione  previsti  dall'articolo  26  del  decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, le somme di cui  al  terzo  periodo sono versate ad apposito capitolo  dell'entrata  del  

bilancio  dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti capitoli  degli  stati  di previsione  delle  amministrazioni  

originariamente  competenti   per 

materia. Nel caso in cui i soggetti eroganti non abbiano adempiuto ai prescritti obblighi di  pubblicazione  di  

cui  all'articolo  26  del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, le somme di  cui  al  terzo periodo sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato per  essere riassegnate al fondo per la  lotta  alla  povertà  e  all'esclusione 

sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della  legge  28  dicembre 2015, n. 208. 

  126. A decorrere dall'anno 2018, gli obblighi di  pubblicazione  di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33,  si applicano anche agli enti e alle società controllati di diritto o di fatto, direttamente o  

indirettamente,  dalle  amministrazioni  dello Stato, mediante pubblicazione nei propri documenti contabili 

annuali, nella nota integrativa del bilancio. L'inosservanza di  tale  obbligo comporta una sanzione pari alle 

somme erogate. 

  127. Al fine di evitare l'accumulo di informazioni  non  rilevanti, l'obbligo di pubblicazione di cui ai commi 125 

e 126 non sussiste ove l'importo  delle  sovvenzioni,  dei   contributi,   degli   incarichi retribuiti e comunque dei  

vantaggi  economici  di  qualunque  genere ricevuti dal soggetto beneficiario sia inferiore a  10.000  euro  nel 

periodo considerato. 

Il “gestore” delle informazioni rilevanti ai fini delle valutazioni delle “operazioni sospette”, di cui al Decreto 

del Ministero dell’interno del 25 settembre 2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di age-

volare l’individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli 

uffici della pubblica amministrazione”, nonché con riferimento agli adempimenti di cui al provvedimento 

dell’Unità di informazione finanziaria per l’Italia «Provvedimento 23 aprile 2018, Istruzioni sulle comunica-

zioni di dati e informazioni concernenti le operazioni sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministra-

zioni» (G.U. n.269 del 19 novembre 2018), viene individuato nel … 

Il gestore, di cui sopra, provvederà ad informare tempestivamente il RPCT dell’attività posta in essere. 

Il Responsabile per le verifiche documenti tra amministrazioni (ex D.P.R. n. 445/2000) è ciascun Capo 

Settore. 

Il Segretario generale dott. Mariano Carlini avrà cura di acquisire tutta la documentazione da pubblicare 

prevista dall’art. 14 del D.Lgs. n. 33/2013 riferita agli amministratori e ai dipendenti. 

Sarà cura del Capo Settore Ragioneria e Finanza dott. Andrea Turra procedere con gli oneri di pubblica-

zione di cui alla delibera ANAC n. 1047 del 25 novembre 2020 ad oggetto: Pubblicazione dei dati sui com-

pensi concernenti gli incentivi tecnici di cui all’art. 113, d.lgs. 50/2016, al personale dipendente. 

Si riporta l’elenco degli atti di cui al D.Lgs. n. 33/2013, novellato a seguito del D.Lgs. n. 97/2016  per quanto 

compatibili con previsto dalla legge regionale 10/2014 con l’individuazione dei Responsabili dell’alimen-

tazione del dato. 
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Gli oneri informativi da pubblicare vanno implementati nel dettaglio, anche ai fini dell’aggiornamento, 

dall’allegato “Elenco degli obblighi di pubblicazione”, contenuti nelle “Linee Guida Trasparenza” Delibera 

ANAC n. 1310/2016, sempre per quanto compatibili con la Legge regionale 14/2010. 

La pubblicazione deve avvenire, di norma, entro il mese di adozione degli atti, salvo per quelli la cui effi-

cacia coincide con la pubblicazione; l’aggiornamento è previsto direttamente dalla legge o in mancanza 

a scadenza annuale. 

 

La scheda degli obblighi di pubblicazione è comprensiva dell’aggiornamento in tema di contratti pubblici 

come previsto dall’allegato al PNA 2022 n. 9 è contenuta nell’allegato C.  
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